DELLE ISOLE DI SUNDA. 4x
prima. fecero intender al Sultano , che al- loro ri~
torno da Batavia {peravano di ottener da’ Nazio-
nali I’ adempimento. de’ patti , e delle convenzioni
accordate. Indi cold fecero vela tutti, e da Buta-
via il Capo fupremo della Compagnia {i trasferl a
Bengala, ed il Capitan Barre colla {fua Nave sefti-
tuifli in Ingilterra. . ‘

L’efito infelice delle prime moffe di quefto traf:
fico non ifgomento punto la Compagnia Inglefe
delle Indie Orientali , ficché mon perfiftefie nella
rifoluzione di non perder di mira quel fito , come
il pid vantaggiofo di tutte le. Indie , perché in
Baniar ogni anne approdavano le Navi Chinefi ,
onde a miglior prezzo poteano quivi averfi le Mer-
ci della China, che nella China medefima: oltre di
che .quefto Paefe ¢ fertile di Oro, di‘Belzuar , di
pietre preziofe, di Pepe; e finalmente qua i Popoli
di Makaffar con tutté le rigorofe proibizioni , e
diligenze degli Olandefi , portavano di nafcofto e
Garofani , e Nocemofcada in copia : coficché Ba-
miar fi riputava dagl’Inglefi , anche in competenza
di Batavia , uno de¢’ luoghi pili mercantili di tutte
{e Indie.

Dunque per tutti quefti riflefli I’ anno 1704.
mando la Compagnia Inglefe un’altra volta a Bor-
neo molte Navi. fotto la direzione del Signor Ro-
jet ., eletto Capo fupremo del traffico , e flato
per avanti membro del Configlio. Cortefemente fu-
rono accolti da’ Baniariti , che dimoftrarono molto
genio di riftabilire cogl’ Inglefi il Commercio ,, fpe-
zialmente quando videro lz puntualita dello sborfo
pel Pepe , che vendevano , fenzacché per anco

‘avef-




